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SAIGON — Il suicidio del 
monaco buddista Thich Tleu 
Die (Telefoto) COPENAGHEN — L'armo azzurro del « due senza » precede tedeschi'e olandesi e si 

; • 1 -, 
?i làurea europeo (Telefòto) 

• i 

Commento 
del lunedì 

I reingaggi 
La richiesta di un premio ili 

rcingaggio 'assai ' consistente 
avanzala da Manfrcdini (34 mi­
lioni per due anni o 17 per un 
anno), da Carpanesi (25 milio­
ni per due anni), da Orlando 

- (35 milioni per due anni o 20 
per un anno) e la giusta pre­
tesa di Corsini a veder regola­
rizzata la sua posizione' di « li­
bero » ha suscitato l'« ira » dei 

.. dirigenti giallorossi ehe ' hanno 
« espulso » i quattro : giocatori 
dal ritiro di Thun perchè la lo-J 

;. ro richiesta — è scritto in un 
- comunicato . ufficiale ,r- _ «^...vio­

la te norme econòmiche fissate 
dalla Lega nazionale- e costimi 

. scc mirile per la forma in cui 
è stata presentata un intollera­
bile opisotlio di malcostume al 
quali- VA. S. Roma non intènde 
sottostarei». "• .*> '?••' ' ' 

Che • le richieste di ' Manfrc­
dini, Orlando - e Carpanesi 
(quella di Corsini è perfetta­
mente legittima) violino le nor­
me della Lega è vero. (La Le­
ga, infatti, prevede per i gin-
catari di serie A uno stipendio 
di 130.000 lire, un premio .li 
reingaggio massimo di 5 milin-

, ni e 30.000 lire di premio-par­
tita per ogni punto conquistato. 
ma si tratta di « massimi n idea­
li che nessun presidente di so­
cietà ha nui rispettato a : co­
minciare da coloro che sono an-

' che dirigenti della Lega). Ciò 
ha spinto più di un collega a 

. sposare le tesi della Roma e 
- condannare severamente i « ri­

belli ». A noi, scaricare tnlte le 
\ colpe " sulle spalle dei ' quattro 

> giallorossi e avallare l'acni sa 
di malcostume lanciata contro 
di essi, sembra per lo meno 

. esageralo. • . . -" ' . . 
In fondo .Manfredinì, Orlan­

do e Carpanesi, chiedendo il 
• forte premio di reingaggio che 

hanno chiesto, in un mondo fol­
le come quello del ralrio, non 
hanno fatto altro che tutelare i 

. propri interessi. Perchè .Manfre-
. dini, capocannoniere del ram-
' pionalo, non avrebbe . dovuto 

chiedere .17 milioni per un an­
no ad un presidente che si è 
preso il lusso di spendere mez­
zo miliardo per assicurarsi Sor-
mani e che non ha esitato' ad} 
accrescere di centinaia di mi­
lioni il già gravoso deficit della 
Roma? Perrhè Manfrcdini non 
avrebbe dovuto rhirdere I" mi­
lioni ad un presidente che ad 
altri ginratnri della stessa squa­
dra. la cui valutazione di mer­
cato non e poi così superiore 
alla »u*. paga ogni anno un pre­
mio di reingaggìo di 2ó milioni 

-senza aprire boera? -„-_. 
- No, non hanno torto Manfre­
dinì, Orlando ~ e Carpanesi a 
chiedere somme tanto grandi. 
Torto hanno coloro che hanno 
instaurato l'assurdo sistema dei 
reingaggi, torto hanno . coloro 
i presidenti di società, per es­
sere chiari) "che con le loro fol­
lie hanno inquinato • il mondo 
ralcistiro a tal punto da toglier­
gli ogni dimensione reale per 
precipitarlo nell'assurdo, avvian­
dolo cosi a un sicuro fallimen­
to. Noi avremmo capito Marini 
Delfina se la sua <» ribellione » 
alle prelese di Orlando. Manfre-

'\ dini, e Carpanesi fosse la con­
seguenza di una sua coerente li­
nea moralizzatrice. Ma non è 
così. 

Proprio Marini Dettina ha 
vaiatalo Manfredini 290 milio­
ni, non è quindi lai che può 
meravigliarsi e gridare ' allo 

, .scandalo ' perrhè Manfredini 
'"* chiede gli interessi (meno del 

6%), ne più né meno ehe gli 

Flavio Gasparini 

.(Segue in ultima ftagina) 

C A N O T T A G G I O : conclusi gli «europei» con un inaspettato successo italiano 
•:' r 

NELLA «TRE VALLI» GIOVANI ALIA RIBALTA 

vince 

Lo sprint è stato disputato da nove cor­

ridori - Cribiori secondo e De Rosso terzo 

Dal nostro inviato 
VARESE. 18.: 

•-' Una grande, magnifica corsa, 
una Tre Valli col pepe sulla co. 
da, sempre viva, agitata da un 
episodio più beilo dell'altro E 
un vincitore. Italo Zilioli. che 
compirà i 22 anni fra un mese 
e tre giorni, un ragazzo di Qua­
lità che fa onore al ciclismo e 
che potrebbe crescere e diven­
tare un campione, 
• Un anno fa, Ztltoli era sottile 
come un ' grissino, tanto esile 
che tutti lo guardavano per­
plessi. Adesso si è irrobustito e 
naturalmente, la sua intelligen­
za e il suo coraggio risaltano 
di più. '. ? ' ' • . - • - . . . • - - • 

Zilioli ha vinto una volala 
di nove corridori con l'aiuto di 
Balmamion che dal suo compa­
gno di squadra aveva ricevuto 
l'appoggio decisivo nel tapponc 
dolomìtico deflo scorso Giro 
d'Italia. All'ingresso della pista 
in cemento dello stadio di Ma-
snago, il protetto di • Giacotto 
era il più tresco e così dopo 
aver vinto a Rimaggio (in cir­
cuito) e una tappa del Tour de 
Suisse. Italo ha • centrato un 

ordine 
d'arrivo 

' I) ZILIOLI (Carpano) che 
percorre I 247 chilometri In Ch 
e 38*. alla media di km. 39,538: 
2) Cribiori (Gazzola); 3) De 
Rosso (Molleni); 4) Azzini; 5) 
Ciampi: fi) poggiali; 7) Betti­
nelli". 1) Battistlni; 9) Balma­
mion; 18) Adorni a 1*44"; 11) 
Bono a 1*48*'; 12) Durante; 13) 
Magni; 14) Martin; 15) Marco!i. 
IO Bruno Mealll: 17) Alzanl; 
18) De Fra; I») Enzo Moser: 
29) Ottaviano 21) Ronehint; 
22) Fallarmi; 3) Za Indro; 24) 
Znppas; 25) Marealeiil; 28) Be­
nedetti: 27) Franrhl: 28) Sarti: 
29) Balletti: 38) Zanetti. 

Seguono altri 2* corridori con 
lo Messo tempo di Bono.' 

: Classifica tricolore 
I) LEGNANO p. 112; 2) Gaz-

cola 85; 3) Cynar 71: 4) Molle­
ni 89; 5) Carpano «8; 8) Ibae 
57; 7) Sprtngoll-Fnchs 52; • ) 
Sai va ri ni 44); 9) Lygle 27; 19) 
CU* It; ll> Urte ». 

Iti*-.*. 

grosso traguardo. Non voglia­
mo anticipare i tempi .però o 
Zilioli si può guardare con fi­
ducia, con fondate speranze. 

Non siamo facili agli entusia­
smi. spesso ci capita di doverli 
smorzare, ma stasera possiamo 
scrivere tranquillamente di es­
sere stati testimoni di una stu­
penda competizione. Il merito 
è dì Zilioli e degli altri giovani 
che hanno pressoché distrutto 
la • ' vecchia guardia -, portan­
do un àlito nuovo, qualcosa di 
più di un alito, in uno sport. 
in .un > ambiente • stanco, quasi 
senza vita. - •• 

' Date un'occhiata alta media 
della Tre Valli: tocca i qua­
ranta e il tracciato non era 
certo dei più facili. E date una1 

occhiata all'ordine d'arrivo: nei 
primi dieci trovate sei giova-
ni.~cinque azzurri e una riser­
va.-e precisamente Zilioli. Cri­
biori. De Rosso. Poggiali. Bal-
maminm e Adorni Solo Tacco­
ne ha tradito l'aspettatira. Tac­
cone deve *tare attento: non 
deve perdersi in gloria, deve 
sacrificarsi, deve capire che ci 
vuol poco per scendere dal pie­
distallo che si è creato. E* un 
avvenimento, e Vito che è un 
ragazzo intelligente, capirà al 
volo - - . . . . 

Una volta tanto Durante si è 
confuso nel gruppo, altrettanto 
ha fatto Balletti, mentre Medili 
è scomparso dalla scena nel 
momento cruciale e Zancanaro 
ha addirittura abbandonato Co. 
mnnqite i giovani hanno deci­
samente vinto il duello con la 
- vecchia guardia »'. Invano 
Ronchini ha tentato di salire 
alla ribalta e Pambianco si è 
ritirato al pari di Nencini (scu­
sabile) e Defìlippis Insomma. 
l'avvenire è dei giovani e ciò 
non deve suonare offesa agli 
anziani, ma incitarli a dare il 
meglio di quello che ancora 
possono dare. Fra i giovani c'è 
un Cribiori in particolare stato 
di grazia, un Cribiori che si è 
particolarmente distinto per es­
sere stato il primo a dare bat-
1 a alia E sarò la cronaca a dir­
vi com'è andata, a mettere in 
luce attor, p comprimari di 
una gara che ha divertito e 
nrinnxsitnnto migliaia e migliaia 
di spettatori. 

l.a nuaravtatreesima edizio­
ne della Tre Valli aveva preso 

Gino Sala 

{Segue in ultima pmgmm) 

VARESE — Il vittorioso arrivo df ZILIOLI nella Tre ValU Varesine (Telefoto) 

Sul ring di Sanremo 

Piero Rollo pareggia 
con 

Botimi di »n »ffio dai fedesti! gli «a/ioni ne/«4 
senza » - 4 medaglie d'oro su 7 alla Germania 

, Nostro ferràio 
SANREMO. 18 

Rollo e Ben Ali hanno chiuso 
alla pari, qui sul ring di San­
remo, dieci tiratissime ri prof e 

t due pugili ai sono picchi iti 
stasera molto di piti e con mag­
giore decisione di quanto fece­
ro un mese fa nella Plaza de 
Toros di Madrid Allora, sulla 
distanza delle 15 riprese, lo spa­
gnolo si impose nettamente e 
si sostituì all'italiano sul trono 
europeo dei « gallo ». L'incontro 
di questa sera doveva rappresen­
tare la rivincita del match ' di 
Madrid, ma all'ultimo momento! 

la Federazione spagnola e l'E.B.U. 
si sono opposte alla messa in 
palio del' titolo (cominciamo 

Ftagare - il prezzo della guerra 
niziata da Di CampeJlo al si­

gnor Rabret. segretario dell'EBU) 
e cosi it .match * stato ridimen­
sionato e ridotto ai dieci round, 
il che ha finito con il favorire 
(bisogna riconoscerlo) l'italiano 
che con le sue trentasci prima­
vere più non gradisce la lunga 
rotta dei 15 tempi. Ciò non si­
gnifica che Rollo abbia « ruba­
to» il • verdetto, anzi .a voler 
spaccare il capello bisogna dire 
cne li pati premia pia il c«m-

. ! . ' > • • V • J . , 

pione d'Europa che il generoso 
pugile sardo. , . 

Orgoglioso, aggressivo e te­
nace. Rollo ha aggredito Io spa­
gnolo sin dal primo colpo di 
gong costringendolo ad impe­
gnarsi a fondo. Sparando bordate 
a] corpo, piazzando efficaci col­
pi al viso e sfruttando con gran­
de intelligenza la sua maggiore 
esperienza, specialmente nei cor­
po a corpo. Rollo ha conquistato 
un discreto vantaggio nelle pri­
me quattro riprese, poi perduto 

."•'•V:','."
v;, '•':-:;';-':'.-r- 9* 

(Segue in mltima pmginm) 

Nostro ferràio ; . 
- BAGSVAERD. 18. 

Gli « europei - di canottag­
gio si sono conclusi oggi, sulle 
acque del lago di Bagsvaerd. 
sferzate da un forte ven­
to e dalla pioggia che è ca­
duta a tratti • anche violenta 
Tuttavia, malgrado le proibiti­
ve condizioni atmosferiche (la 
temperatura era attorno ai 10 
gradi centigradi), le gare non 
hanno deluso dal punto di vista 
tecnico. - "• - '•'•'-. -•••--- • = 

La Germania ha ancora una 
volta dimostrato, la sua .netta 
superiorità vincendo, quattro 
dei sette titoli in palio. 

Nel complesso, buona la pro­
va degli azzurri: due erano gli 
armi italiani inviati agli euro­
pei, quello del * quattro senza • 
della Moto Guzzi • pluricampio-
ne europeo e campione uscen­
te. e Quello del 'due senza' 
della Ignis. 1 maggiori favori 
del pronostico erano per l'ar­
mo della Moto Guzzi: è stato in­
vece l'equipaggio della Ignis. 
formato da Mario Pctri e Paolo 
Mosetti a sovvertire ogni pro­
nostico conquistando la meda­
glia d'oro a spese dei tedéschi 
Zumkeller .e Bend'er campioni 
del mondo ? favoriti ^obbligo 

I tedeschi si sonò però presi 
la rivincita nella gara del 
' quattro senza » battendo net­
tamente i canottieri della Moto 
Guzzi che. partiti troppo lenta­
mente, non sono riusciti nel 
'serrate» a rimontare la im­
barcazione di vantaggio che i 
tedeschi • avevano conquistato 
con una veloce partenza. Dob­
biamo dire però a scusante del­
la sconfitta, che gli azzuri so­
no stali costretti a gareggiare 
in condizioni atmosferiche, sfa­
vorevoli per loro, abituati a ben 
altri climi. 

II * due senza » della Ignis è 
riuscito invece o, vincere, pure 
contro il tempo e il freddo 
Perii e Mosetti • hanno an­
zi stabilito un nuoro - pri 
moto ' della - gara corsa • in 
S53r2t/I00. L'armo tedesco 
aveva effettuato ma partenza 
falsa - e. alla partenza buona. 
è scattato a grande velocità 
cercando di sorprendere gli av­
versari. Italiani e inglesi sono 
stati però pronti a gettarsi sulla 
scia dei campioni del mondo e 
ai SOO metri i tre armi erano 
sulla stessa linea. Ai 2000 metri 
le posizione erano nettamente 
capovolte: per primi sono pas-

tsati Petri e Mosetti in vantag­
gio sui tedeschi, terzi erano i 
sovietici e Quarti gli olandesi 
mentre gli inglesi avevano ce­
duto alla fatica. 

Ai 1.590 metri gli italiani — 
che avevano prodotto un.noté­
vole sforzo — erano ancora al 
comando di una lunghezza * 
mezza sull'equipaggio delWRSS 
e sulla Germania che aveva ral­
lentato il ritmo. Ma negli ul­
timi $00 metri i campioni del 
mondo hanno tentato il tutto 
per tutto e con un * serrate * 
formidabile hanno superato i 
sovietici e si sono portati allo 
attacco degli italiani. Con azio­
ne possente e armoniosa Pe­
tti e Mosetti hanno reagi­
to all'attacco terminando la 

gara con una.buona lunghezza 
di vantaggio sui tedeschi men--
tre i sovietici, che avevano ce­
duto di schianto, sono stati su­
perati per il terzo posto anche 
dagli olandesi. 
• Una vittoria inaspettata per 
una sconfitta imprevedibile. Il 
* quattro senza - .i azzurro era 
infatti Al gran -" favorito.. .41 
'via!» gli equipaggi di Germa­
nia. Italia, Francia e Danimar­
ca erano sulla stessa linea men­
tre i vogatori austriaci sono ap­
parsi ben presto tagliati fuori 
dalla lotta. Le posizioni non 
sono ' cambiate ai 1.000 metri: 
gli azzurri seguivano di poco 
i tedeschi, • ma viaggiando di 
conserva con i danesi. Ai 1.500 
metri il secondo vogatore della 
Danimarca ha rotto un remo e 
la barca ha sbandato andando 
alla deriva: la lotta si è ristret­
ta a • Germania e Italia. Gli 
azzurri hanno dato inizio ad 
un furioso serrate ma i tede­
schi hanno resistito all'attacco. 
vincendo con tre quarti di lun­
ghezza di vantaggio. 
• La gara dell'' otto « la più 
spettacolare e attesa dei cam­
pionati si è conclusa in modo 

tecnico 
• QUATTKO CON: 1) Germa­
nia «r29"C9/l99; 2) Cecoslovac­
chia 6*33-»l; 3) Unione Sovie­
tica «*3r*92; 4) Fotoni* r 4 f 5 9 ; 
5) Olanda C4CS7. 
' DUE SENZA: 1) Italia «"53" e 
28/199; 2) Germania r55"14; 3) 
Olanda r57"59; 4) Unione So­
vietica 7*93-99; 5) Inghilterra 
r9tr$9. 

SINGOLO: I) VadavKozan 
(Cecoslovacchia) 7*11-94/199; 2) 
Kohert J. Groen (Olanda) 714-
e 22/199; 3) Helmut Lebert 
(Geraaaoia) 7*19-47; 5) Vlatche-
l U v Ivaaov (UKSS) 7*2**I9; 5) 
Kagenlnsx Kahtak (Polonia) 
7*25-7». 
- DUE CON: 1) Germania 7*21" 
e 79/199; 2) Olanda 7*39**98: 3) 
Romania 7*33**31; 4) Finlandia 
7*34"45; 5) Danimarca 7*39*,59. 

DOPPIO: 1) Cecoslovacchia 
9*43-54/199; 2) USA r47"98; 3) 
Unione Sovietica F52**78; 4) 
Germania «*54**85; 5) Romania 
r97**8*. -

QUATTRO SENZA: 1) Ger­
mania rU"*t/199; 2) Italia 
nr*53; 3) Francia 8*17*^1; 4) 
Austria C34"87; . 5) Danimarca 
7*58-71. 

OTTO: 1) Germania 8*94" 
19/199; ti Unione Sovietica 
8*97**98; 8) Cecoslovacchia 8*13-
e 84/199; 4) Jugoslavia 8*17-19; 
51 Inghilterra «*2l"79. 

imprevisto: l'armo sovietico che. 
nelle • eliminatorie aveva dato 
sensazionale dimostrazione di 
ootenza battendo in larga misu­
ra l'equipaggio tedesco del Raz-
derburgher. cioè la più famosa 
formazione di '• vogatori messa 
in campo in questo dopoguerra, 
•fi è (. Disto precedere in finale 
dai tedeschi che erano stati co­
stretti ad impegnarsi nel recu­
pero per accedere alla finale. • " 

Una. bella rivincita dell''ot­
to ' della Germania che per te­
ma di un nuovo scacco era var- [ 
tito fortissimo — al ritmo di 
44 palate — controllando poi la 
gara- dell'armo sovietico (un 
equipaggio > misto - formato da 
vogatori di quattro società mo­
scovite e leningradesi) e ri­
spondendo vittoriosamente al 
loro serrate finale. '• ••-;.. ~ 

•In- sostanza, le sette • meda­
glie d'oro in palio sono state 
così assegnate: quattro alla Ger­
mania (2 con 4 con, 4 senza e 
otto), due alla Cecoslovacchia 
(singolo e doppio) e uno al­
l'Italia (due senza)- La grossa 
delusione di questi * europei » 
sono stati i sovietici, che sono 
rimasti a bocca asciutta, scon­
fitti anche nel singolo, • dove 
Ivanov appariva imbattibile si­
no a pochi giorni fa. Una bella 
rivelazione sono stati invece i 
canottieri cecoslovacchi. 

L'Italia, come abbiamo detto. 
ha partecipato a due sole gare 
conquistando un primo ed un 
secondo posto: di viù non pote­
vamo pretendere. Tuttavia ci 
lascia amareggiati il fatto di 
non aver ' voluto - presentare 
anche un «orto» per il persi­
stente disaccordo tra • Marina 
Militare. Corazzieri e Finanzie­
ri di Gaeta. Con un DO" di buo­
na volontà si poteva mettere 
su un armo che non avrebbe 
sfigurato " . 

Se consideriamo — come del 
resto abbiamo già detto — che 
Tarmo sovietico, favoritissimo, 
era composto da vogatori di 
quattro società, non si capisce 
perché in Italia non si riesca ad 
allestire un equipaggio misto 
che dia serie garanzie di effi­
cienza. 
* Speriamo chP i dirigenti ita­

liani sappiano capire la lezio­
ne in tempo utile ver ali trp-
onntamenti in calendario il 
prossimo anno: i campionati 
del mondo in programma in 
aaosto ad Amsterdam e le 
Olimpiadi di Tokio, cioè. 

k. 
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Le medaglie 
Oro Are. Brnnro 

GERMANIA ' 
CECOSLOV. 
ITALIA 
OLANDA 
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